
Dopo il Porrajmos 
 

- 1945, 8 maggio: finisce la guerra. 
- 1945, novembre – aprile 1949: Processi di Norimberga. Nessun rom o sinto è chiamato a testimoniare. In 

alcune deposizioni (Gerrit Hendrick Nales, Otto Ohlendorf) si parla dello sterminio degli “zingari”. 
- 1946: le autorità locali tedesche denunciano la “crescente insicurezza” causata dai rom e sinti. Scrive la 

Kripo (polizia tedesca): “Per quanto riguarda gli zingari, si richiede l’adozione di provvedimenti speciali 
essendo noto, sulla base della passata esperienza, che il tasso di criminalità di questa popolazione è 
estremamente elevato”. Rapporti analoghi ricorrono in altre parti della Germania. 
In Italia , nel frattempo, si delineano gli elementi di una politica della memoria ufficiale che, per lungo tempo, 
e fino agli anni Novanta, rimuoverà il ricordo dell’imprigionamento e della detenzione nei campi di 
internamento presenti sul territorio nazionale. 

- 1953: la Repubblica Federale Tedesca vara la legge sugli indennizzi (entra in vigore nella formulazione 
definitiva nel 1965). È previsto il risarcimento per coloro che sono stati perseguitati per “motivi di opposizione 
politica al nazionalsocialismo, o per motivi di razza, religione, ideologia”. I rom e sinti sono esclusi da queste 
categorie. 

- 1956: la Suprema Corte della Repubblica Federale (Bundesgerichtshof) stabilisce che il comportamento 
asociale dei rom e sinti aveva determinato la promulgazione di leggi intese a garantire la sicurezza già prima 
del periodo nazista. Potevano pertanto chiedere il risarcimento soltanto coloro che erano stati deportati a 
seguito del Decreto Auschwitz del 16 dicembre 1942. 

- 1963: il Bundesgerichtshof rivede la sentenza del 1956, riconoscendo che la persecuzione razziale degli 
“zingari” aveva avuto inizio “al più tardi” con il decreto del 1938 che imponeva la registrazione e l’esame 
razziale. 

- 1980: il Governo Federale Tedesco approva un indennizzo una tantum di 5000 marchi per chi era stato 
sottoposto a sterilizzazione. I requisiti per aver diritto al risarcimento vengono ampliati nel 1988 e, 
ulteriormente, nel 1998. 

- 1994, 14 aprile: prima riconoscimento ufficiale del Porrajmos. La commemorazione avviene allo U.S. 
Holocaust Memorial Museum di Washington.  

- 2012: viene inaugurato a Berlino un memoriale per i rom e sinti sterminati durante il Porrajmos. 
 
 
 


